
Catania, stop ai voli (almeno) fino alle 15 di Ferragosto. Salvini: «Con il ponte in 

centinaia sarebbero già partiti o arrivati» di Leonard Berberi 

L’eruzione dell’Etna continua a interrompere i collegamenti nello scalo siciliano. E spunta la 

data del 17 agosto per una possibile riapertura se dovesse cambiare la direzione del vento 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 14 agosto 2026) 

 

 

La chiusura dell’aeroporto di Catania viene prorogata almeno fino alle 15 di Ferragosto a causa 

dell’attività vulcanica dell’Etna e dei venti che spingono la cenere lungo i corridoi percorsi dagli 

aerei che si muovono sullo scalo siciliano. Ma spunta la data di lunedì 17 agosto per una possibile 

riapertura, oltre una settimana dopo l’interruzione, se le previsioni meteo dovessero risultare 

azzeccate. Da domenica pomeriggio i venti dovrebbero cambiare direzione, non più verso Sud, 

«liberando» il cielo sopra lo scalo così da provare una possibile ripresa graduale dei movimenti il 

giorno successivo. 

È quanto apprende il Corriere da fonti a conoscenza delle ultime valutazioni del Comitato di 

crisi in coordinamento dell’Enac con Enav (controllori di volo), l’Istituto nazionale di geofisica e 

vulcanologia, Aeronautica militare e Sac, il gestore aeroportuale. Valutazioni che nella realtà sono 

aggrappate all’andamento sia dell’attività vulcanica che alla direzione dei venti. 

Resterebbe comunque un impatto significativo sulla mobilità, con poco meno di mezzo milione 

di viaggiatori coinvolti dalla cancellazione dei voli o dal loro dirottamento verso altri scali, stando 

alle stime effettuate sulla base dell’offerta nel periodo 7-16 agosto. 
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Il bollettino meteo con la direzione della cenere vulcanica 

 

La situazione non è ancora stabilizzata, precisano le fonti, per questo le decisioni sul 

prolungamento della chiusura dell’aeroporto di Catania vengono di fatto prese ogni dodici ore 

perché — viene spiegato — la situazione può migliorare all’improvviso oppure proseguire nella 

criticità attuale. 

C’è anche da ricordare che lo scalo di Catania, da un punto di vista del movimento degli aerei, 

è particolare. L’avvicinamento dei voli sulla pista è responsabilità dell’Aeronautica militare (da 

Sigonella), mentre i controllori dell’Enav gestiscono soltanto la parte all’ambito della torre, quindi 

quando i jet sono di fatto o a terra pronti a decollare o sono appena atterrati. 

«Sono circa 1.900 i voli che dovevano arrivare o partire da Catania, circa il 36% sono stati 

cancellati e circa 630 sono stati dirottati negli altri aeroporti, in particolare Comiso ha riprotetto 

140 voli», ha detto a Tgcom24 la presidente della società di gestione degli aeroporti di Catania e 

Comiso, Anna Quattrone.  

Proprio Comiso è stato chiuso temporaneamente venerdì pomeriggio e riaperto poco dopo le 

18 a causa della cenere proveniente dall’Etna.  

Sulla situazione eruttiva è intervenuto il vicepremier e ministro dei Trasporti, Matteo Salvini, 

intervistato al Festival della Versiliana: «Mi sto impegnando per un ponte per unire la Sicilia al 

resto d'Italia, di cui si parla da cent'anni. Ci fosse, quelle centinaia di migliaia di persone 



sequestrate a Catania in treno, in macchina, in moto sarebbero già tornate alla loro destinazione. 

Sul vulcano posso fare poco, sui ponti qualcosina di più».  

 

 


